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ABSTRACT

SUPERAMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE:

DALLA NORMATIVA DELL’ ADATTABILITA’ 
ALLA CULTURA DEL PROGETTO A MISURA DELL’UOMO CONTEMPORANEO

Il progetto architettonico investe lo spazio della vita dell’uomo, nei suoi aspetti funzionali, estetici e sociali. In questo spazio si esprime l’immaginario individuale, quale proiezione della propria libertà di espressione, di comunicazione, di relazione, di crescita e sviluppo culturale. 
L’architetto è al servizio di questa umanità, la quale deve trovare nell’organicità dello spazio architettonico realizzato una forte motivazione d’ identificazione come abitante.
I processi di standardizzazione hanno sviluppato atteggiamenti funzionalisti nei confronti dello spazio architettonico a discapito di una visione organica ed integrata tra forma e funzione.
Da abitanti siamo diventati fruitori e lo spazio architettonico si è sempre più identificato con lo spazio ergonomico declinato per le varie categorie di utenze, tra queste le cosiddette classi deboli: gli anziani, i bambini ed i diversamente abili, le quali rispetto ad altre hanno bisogno di un progetto di spazio architettonico speciale per il superamento delle barriere architettoniche.
Del 1989 è la normativa che stabilisce la salvaguardia di una progettazione adattabile dello spazio architettonico della residenza alle cosiddette classi deboli, fornendo una serie di  indicazioni progettuali e tecniche, cui si sono adeguati gli standard dei materiali e delle forniture presenti sul mercato.

Ma la domanda di residenza (casa, città, ambiente) nel nostro contemporaneo supera la dimensione ergonomica e classista per un progetto organico ed integrato, rivolto a tutto il ciclo della vita di un “individuo sociale e interculturale”. 
